


L'origine dei nomi

Cratere Spallanzani: nome assegnato nel 1878 da
Schmidt e dedicato al biologo e sacerdote italiano
Lazzaro Spallanzani (1729-1799), professore di
fisica e matematica a Reggio Emilia, di fisica e
filosofia a Modena, di scienze naturali a Pavia.
 
Cratere Nicolai: nome dedicato all'astronomo
tedesco Friedrich B. G. Nicolai (1793-1846), studi
sulla meccanica celeste e riguardo le orbite delle
comete.
 
Cratere Riccius: nome assegnato nel 1651 da
Riccioli dedicato al missionario gesuita e sinologo
italiano Matteo Ricci (1552-1610).
 
Cratere Rabbi Levi: nome nel 1651 da Riccioli e

dedicato al rabbino e filosofo Levi Ben Gershom
(1288-1344).
 
Cratere Gemma Frisius: nome assegnato da
Riccioli nel 1651 dedicato a Rainer Gemma detto 
Frisius (1508-1555), professore di matematica a
Lovanio.
 
Cratere Poisson: nome dedicato al matematico e
fisico francese Siméon Denis Poisson (1781-1840)
matematico e fisico francese.
 
Cratere Celsius: nome assegnato da Schmidt nel
1878 dedicato all'astronomo svedese Anders
Celsius (1701-1744), inventore del termometro su
scala Celsius.
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Partendo da dove eravamo rimasti il mese scorso,
iniziamo con il cratere Spallanzani di 32 km di
diametro, giunto fino ai nostri giorni dal Periodo
Geologico Nectariano (3,9 miliardi di anni fa). Si
tratta di una formazione circolare con versanti di
1.500 metri d'altezza e non eccessivamente ripidi,
i quali presentano un buono stato di
conservazione a eccezione di alcuni piccoli crateri
incastonati sulla cresta sommitale, tra cui
Spallanzani-A di 6 km di diametro a est. Nella
platea vi si potranno individuare numerosi piccoli
craterini.
Nell'area esterna, a est, si potrà fare una visita al
doppio cratere Spallanzani-F-G rispettivamente
di 22 e 15 km di diametro.
 
A nord-nordest, il cratere Nicolai di 43 km di
diametro la cui origine viene ricondotta anche per
lui al Periodo Geologico Nectariano. Le pareti
intorno al cratere, alte circa 1.800 metri, sono
moderatamente danneggiate e, lungo la cresta
sommitale, presentano numerosi piccoli craterini,
oltre a Nicolai-D di 6 km incastonato proprio sulla
parete nord e Nicolai-B di 13 km di diametro
situato immediatamente all'esterno alla base
della parete sudovest.

Il fondo del cratere principale si presenta
anch’esso cosparso da innumerevoli craterini e
pianeggiante. Nell'area esterna, sono da citare i
crateri Nicolai-L e Nicolai-H a sud con diametro
rispettivamente di 13 e 17 km, Nicolai-K e Nicolai-
C entrambi di 25 km di diametro a sudest, infine 
Nicolai-A di 13 km situato a ovest.
 
Proseguendo in direzione nord, visitiamo ora
Riccius, un antichissimo cratere di 73 km di
diametro la cui origine è più antica dei precedenti,
risalendo al Periodo Geologico Pre Nectariano (da
4,5 a 3,9 miliardi di anni fa). Questa formazione
lunare si presenta notevolmente degradata e con
gran parte delle pareti completamente distrutte a
causa di successivi impatti meteoritici. Infatti, a
eccezione del lato occidentale, sono numerosi i
crateri che hanno letteralmente demolito le creste
sommitali tra cui Riccius-M e Riccius-B 
rispettivamente di 14 e 19 km di diametro sul lato
sud, Riccius-C di 24 km e Riccius-P di 11 km sul
lato est, Riccius-A di 24 km e un altro cratere di 22
km di diametro ma privo di denominazione
ufficiale (AVL36148S26305) sulla parete
settentrionale.
Nell'area esterna al cratere principale vi è una
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grande abbondanza di crateri di varie dimensioni,
ottimi spunti osservativi per i sempre immancabili
test a cui vengono regolarmente sottoposti i
telescopi utilizzati dagli astrofili.
Poco più a sud, citiamo i crateri Riccius-D e
Riccius-E rispettivamente di 17 e 23 km di
diametro, mentre a sudest vediamo Wohler,
antichissimo cratere di 27 km.
Infine, fra Riccius e il vasto Maurolycus
(quest'ultimo già visto in dettaglio in un
precedente articolo) si individua facilmente una
bella coppia costituita dagli antichissimi crateri
ravvicinati Buch e Busching con diametri

rispettivamente di 56 e 54 km, la cui origine risale
al Periodo Geologico Pre Imbriano (da 4,5 a 3,9
miliardi di anni fa). Entrambi sono circondati da
bastioni montuosi alti 1.400/1.700 metri e con la
platea cosparsa di craterini e modeste colline.
Ricordiamo anche, fra Riccius e Nicolai, i crateri
Riccius-X di 11 km e Riccius-J di 13 km di
diametro.
 
Tornando ora a nordovest del già visto Riccius,
prendiamo in esame il cratere Rabbi Levi, anche
questo di origine antichissima risalente al Periodo
Geologico Pre Nectariano (da 4,5 a 3,9 miliardi di
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anni fa). Con un diametro di 83 km, questa
interessante struttura lunare è circondata da
bastioni montuosi ormai degradati con versanti
poco ripidi e disseminati di crateri di vario
diametro, fra cui citiamo Rabbi Levi-B e Rabbi
Levi-P rispettivamente di 13 e 15 km di diametro
sulla parete est, oltre a Rabbi Levi-N-T-U di 8, 10
e 14 km di diametro sul lato sud-sudovest.
La peculiarità della platea potrebbe riguardare le
due coppie di crateri costituite da Rabbi Levi-A e
Rabbi Levi-L entrambi di 12 km di diametro e con
pareti rispettivamente di 1.300 e 2.400 metri
d'altezza, mentre l'altra coppia è costituita dai
crateri Rabbi Levi-D e Rabbi Levi-M di 10 e 11 km
rispettivamente. All'esterno del cratere
principale, a sudovest, merita una visita Rabbi
Levi-E di 35 km di diametro, una struttura
notevolmente degradata con Rabbi Levi-G di 12
km in posizione centrale e altri due crateri
irregolari entrambi di 13 km di diametro e privi di

denominazione ufficiale incastonati nella
medesima area.
 
A occidente di Rabbi Levi, andiamo a osservare
Gemma Frisius, un'antichissima, spettacolare e
anche imponente struttura crateriforme con
diametro di 90 km la cui origine viene ricondotta
al Periodo geologico Pre Nectariano (da 4,5 a 3,9
miliardi di anni fa). Gli imponenti bastioni
montuosi che circondano questa eccezionale
struttura del nostro satellite raggiungono la
considerevole altezza di 5.200 metri e si
presentano notevolmente degradati. Infatti in
gran parte sono stati letteralmente distrutti dal
sovrapporsi di numerosi crateri successivamente
al gigantesco evento originario. Tra questi
vediamo Gemma Frisius-D di 28 km e Gemma
Frisius-L di 5 km sulla parete ovest, Goodacre di
48 km sul quale si è letteralmente sovrapposto
Goodacre-G di 16 km di diametro sulla parete
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nord, oltre ai crateri Gemma Frisius-G-H 
rispettivamente di 37 e 28 km sui bastioni nord-
nordovest.
Lungo le creste sommitali vi sono inoltre vari
crateri privi di denominazione ufficiale e con
diametri di 9-15 km.
Nella vasta platea non si notano rilievi, a
eccezione di una modesta collina in posizione
decentrata verso nord e innumerevoli piccoli
craterini tra cui Gemma Frisius-M di 5 km, mentre
il settore meridionale consentirà l'osservazione di
varie depressioni, linee di creste, residui di crateri
quasi completamente distrutti e basse colline. Per
quanto riguarda l'area esterna a questa grande
struttura lunare, immediatamente a sudest si
segnalano i crateri confinanti Gemma Frisius-A-B-
C rispettivamente di 68, 41 e 35 km di diametro
dalla forma decisamente irregolare e con le pareti
notevolmente degradate.
A sud il bel terzetto composto da Gemma Frisius-
E-W di 19 e 15 km con forma circolare oltre

all'adiacente e irregolare Gemma Frisius-Y di 28
km completamente distrutto.
 
Pochi chilometri più a nord di Gemma Frisius,
un'altra formazione estremamente interessante è
Poisson, altro antichissimo cratere di 82 km di
diametro la cui origine viene fatta risalire al
Periodo Geologico Pre Imbriano (da 4,5 a 3,9
miliardi di anni fa). La forma di questa particolare
struttura crateriforme si presenta allungata in
direzione sudovest-nordest e la sua notevole
irregolarità ne impedisce un'esatta individuazione
anche rispetto agli adiacenti crateri (anch'essi
irregolari e con confini non sempre ben definiti)
anche in considerazione della modesta altezza e
delle sue irregolari pareti.
Tentiamo comunque di individuare almeno le
principali formazioni di quest'area, tra cui
Poisson-T (25 km) a ovest, Poisson-S e Poisson-Z
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(4 e 5 km) a est-nordest, Poisson-B (11 km) a
sudest, Poisson-A di 17 km a nord oltre a un
cratere irregolare di 26 km privo di
denominazione ufficiale adiacente a quest'ultimo.
Altrettanto degni di nota sono Poisson-U-V (di 25
e 16 km rispettivamente) a sud, ai quali si
aggiungono in rapida sequenza Poisson-Q di 28
km, Poisson-K di 13 km, Poisson-C di 26 km,
Poisson-L di 16 km, Poisson-H di 19 km e infine
Poisson-F di 14 km, tutti a formare come una
catena di crateri dall'andamento sinuoso orientati
in direzione nordest-sudovest.
 
Tornando a nordovest del già visto Rabbi Levi,
merita una visita il cratere Celsius di 37 km di
diametro, anche questo di antichissima origine
risalente al Periodo Geologico Pre Imbriano (da
4,5 a 3,9 miliardi di anni fa). I bastioni montuosi
intorno al cratere, che si innalzano fino a circa
1.500 metri, si presentano abbastanza degradati

con linee di creste sovente interrotte da numerose
depressioni e residui di impatti successivi a quello
originario. Da segnalare Celsius-B di 6 km
letteralmente incastonato sulla parete sudovest
adiacente al più ampio Celsius-D di 19 km di
diametro, mentre sovrapposto alla parete nordest
è in evidenza un cratere privo di denominazione
ufficiale di 17 km con i confinanti Celsius-A-E 
rispettivamente di 14 e 11 km di diametro.
Nella platea del cratere principale, completamente
priva di rilievi, vi si potranno individuare numerosi
piccoli craterini oltre a Celsius-H di 6 km in
posizione decentrata verso nordest.
 
Per ora fermiamoci qui in attesa di proseguire in
direzione della spettacolare Rupes Altai che
probabilmente raggiungeremo in uno dei prossimi
articoli.
 
 

Immagini tratte da ALV - Atlante Lunare Virtuale
 



Osservando il cielo dell’emisfero orientale, alle
ore 22:00 circa di metà giugno, nella zona che
sfiora l’orizzonte potremo vedere nel loro
innalzarsi il grande Ofiuco e il Serpente, con la
sua Coda e la sua Testa. Alla sua destra possiamo
riconoscere la piccola Bilancia, identificata dalle
sue stelle più brillanti (seppur non molto
appariscenti) tra cui Zubenelgenubi (Alfa Librae,
mag. +2,8) e Zubeneschamali (Beta Librae,
mag. +2,6), mentre, con molta più semplicità
possiamo già apprezzare il sorgere della
sfavillante Antares, stella Alfa dello Scorpione 
(mag. +1,1), una immensa supergigante rossa, con
il suo magnifico colore che, anche con un piccolo
binocolo, sarà possibile apprezzare nella sua tinta
particolare. Più in alto vediamo l’Ercole e tra lui e
il Boote (o Bifolco), con la luminosa Arturo (Alfa

Bootis, mag. +0,2), troviamo una deliziosa piccola
costellazione, la Corona Boreale, una
inconfondibile lettera “C” disegnata nel cielo dalle
sue numerose stelline con, al suo centro, il
“gioiello della corona” segnato dalla bella stella
Alfa, Gemma (mag. +2,2).
 
Ed è già arrivato il tempo del Triangolo Estivo che
possiamo vedere mentre sta sorgendo. Vega (mag.
0), nella costellazione della Lira, è già alta. Il suo
evidente colore azzurro, che ci appare già a occhio
nudo, stupisce maggiormente se osserviamo la
stella con un piccolo binocolo. Si tratta di una
giovane stella, nata 450 milioni di anni fa, ma non
lontana al tempo quando, tra altri 500 milioni di
anni, inizierà il cammino della senescenza con la
trasformazione in gigante rossa e quindi in nana
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Uno Sguardo al Cielo 
di giugno
I soli azzurri dell'estate

di Giorgio Bianciardi - Unione Astrofili Italiani

Guardando a Est

Emisfero Est Visualizza la Mappa del Cielo
dell'Emisfero Est
 

Impariamo a osservare il cielo con la UAI
Unione Astrofili Italiani e i telescopi remoti ASTRA

I Telescopi Remoti ASTRA e il Telescopio remoto UAI
Utilizzando Internet non ci sono limiti geografici e chiunque, da qualsiasi parte del mondo, può
controllare in remoto i telescopi ASTRA e il telescopio remoto UAI per ottenere fantastiche
immagini da utilizzare per i propri scopi di ricerca o di semplice diletto. Accesso gratuito. Per
maggiori informazioni visita il sito WEB del Telescopio Remoto UAI (https://www.uai.it/sito/rete-
telescopi-remoti/), vai nel sito di ASTRA con il quale potrai iscriverti anche gratuitamente e
navigare tra stelle e galassie con i telescopi remoti (www.astratelescope.org/). Scrivici,
astratelescope@gmail.com. Unisciti al gruppo Facebook dove vengono pubblicati i risultati
ottenuti dagli associati: https://www.facebook.com/groups/127716650039/. Con l’iscrizione a
Socio ASTRA potrai usare in piena autonomia i telescopi remoti ASTRA e fare le tue foto per un
intero anno! (per i soci UAI, 6 mesi gratuiti al telescopio remoto UAI) 

http://www.uai.it
http://www.coelum.com/coelum/autori/giorgio-bianciardi
https://www.uai.it/sito/rete-telescopi-remoti/
https://www.uai.it/sito/rete-telescopi-remoti/
http://www.astratelescope.org/sito/
https://www.facebook.com/groups/127716650039/
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Sopra. Il grande sole di Vega, 40 volte più luminoso del nostro Sole. 25 anni luce dalla Terra. Telescopio
Remoto UAI (ASTRA #2, Newton, 800 mm/4 & SBIG ST10XME su Avalon M uno, Castiglione del Lago, PG). 
Giorgio Bianciardi.
 

bianca, mentre il nostro Sole sarà ancora nel
pieno della sua maturità (pur essendo nato 5
miliardi di anni fa). Vega è molto più calda (e per
questo il suo colore è azzurro) e più grande del
nostro Sole. Ecco qui sopra come appare al
telescopio remoto UAI (ASTRA #2) la bella Vega.
 
Più in basso alla sua sinistra troviamo Deneb (Alfa
Cygni, mag. +1,3), una delle stelle più luminose
della Galassia, posta all’inizio della grande croce
di stelle della costellazione del Cigno. Vediamo a
occhio nudo, senza ausilio di strumenti, un sole
che si trova a una distanza enorme, ben 2.600

anni luce. Questo è possibile perché la stella è una
luminosissima supergigante bianco-azzurra. Ecco
il suo immenso fuoco termonucleare al telescopio
remoto UAI (ASTRA #2) nella prossima pagina in
alto.
 
In basso sulla sua destra già è sorta l’Aquila con la
sua luminosa stella Alfa, Altair (mag. +0,8), un sole
bianco, più grande e più caldo del Sole, una delle
stelle più vicine alla Terra. Eccola al telescopio
remoto UAI (ASTRA #2) nella prossima pagina in
basso.
 

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe245&g=coelestis&p=cieloUAI&r=http%3A%2F%2Fwww.trekportal.it%2Fcoelestis%2F
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Sopra. La supergigante Deneb risplende di un abbagliante colore bianco-azzurro nel suo immenso fuoco
termonucleare: 200.000 volte più luminosa del Sole, 20 volte più massiccia, 200 volte più grande. 2.600 anni
luce dalla Terra. Telescopio Remoto UAI (ASTRA #2, Newton, 800 mm/4 & SBIG ST10XME su Avalon M uno,
Castiglione del Lago, PG). Giorgio Bianciardi.
Sotto. Il sole bianco di Altair, 10 volte più luminoso del nostro Sole. 17 anni luce dalla Terra. Telescopio
Remoto UAI (ASTRA #2, Newton, 800 mm/4 & SBIG ST10XME su Avalon M uno, Castiglione del Lago, PG).
Giorgio Bianciardi.
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Emisfero Ovest
Visualizza la Mappa del Cielo
dell'Emisfero Ovest
 

Guardando a Ovest

Nel cielo d’occidente troviamo le costellazioni che
abbiamo imparato a conoscere nei mesi
precedenti, soprattutto se avete approfittato per
osservare di sera in sera il cielo anche dalla vostra
abitazione. Ancora allo Zenit riconosciamo la
grande costellazione dell’Orsa Maggiore, molto
facilmente riconoscibile grazie alle stelle brillanti
che compongono il “Grande Carro” (mentre le
altre sue stelle sono già più difficili da
distinguere),  con i piccoli Cani da Caccia.
Scorrendo lo sguardo via via verso sud, vediamo
ancora alte la Vergine, segnata dalla sua bella

stella Alfa, Spica (mag. +1) con la Chioma di
Berenice, mentre si abbassano il Leone con
Regulus (Alfa Leonis, mag. +1,4), la Lince e, più a
nord, la Giraffa. Vediamo poi la lunga Idra sfiorare
l’orizzonte, con le piccole costellazioni della
Coppa e del Corvo. L’Auriga, il Cancro e i Gemelli,
con le belle Castore e Polluce, si avviano a
scomparire e risulteranno ancora visibili, seppur
fugacemente, solo ai primi del mese, ultimo saluto
del cielo tipico della stagione più fredda.
 

Le tre stelle che abbiamo
appena incontrato, come ben
sappiamo, formano i vertici
dell’asterismo chiamato
“Triangolo Estivo” (qui sulla
destra) che caratterizzerà il
cielo nel prossimo periodo.
 
Volgiamo ora lo sguardo verso
nord, dove vedremo il lungo
serpeggiare delle stelle del
Dragone che circonda l’Orsa
Minore e la stella Polaris (Alfa
Ursae Minoris, mag. +2). Più in
basso vediamo il Cefeo che
inizia a innalzarsi, e, più in
basso ancora, lo zig-zag delle
stelle di Cassiopea.
 
A destra. Un'immagine a largo
campo del Triangolo Estivo. Si
notano le brillanti stelle Vega,
Deneb e Altair, le stelle Alfa
rispettivamente delle
costellazioni Lira, Cigno e Aquila.
Immagine di Giorgia Hofer.
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Immagini dal Sistema Solare

Sopra. Marte: al centro in alto la Grande Sirte. Tiziano Olivetti, Pianeti UAI.
 
Nella pagina successiva:
 
In alto. Giove in Hi-Res. Tiziano Olivetti, Pianeti UAI.
 
In basso. Saturno: l’esagono della calotta polare, in una ripresa monocromatica con filtro R
in alta definizione. Tiziano Olivetti, Pianeti UAI.
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Osserva i fenomeni del mese e
carica le tue foto! 

Pubblica in PhotoCoelum i risultati delle tue
osservazioni! Le immagini più belle saranno
pubblicate sulla rivista!
 
1. Esegui il Log-In o Registrati su www.coelum.com
2. Accedi alla sezione PhotoCoelum
3. Carica le tue immagini con i dettagli della ripresa.
 

Ti piace la Guida
Osservativa di Coelum?
Condividila con i tuoi amici!

3 giugno 2020
02:33 - La Luna (h = 15°; fase = 90%) passa 27’ a
nord di kappa Virginis (SAO 158427; m = +4,2).
14:28 - Venere alla minima distanza dalla Terra
(0,289 UA; el. = 0,6°; Toro).
20:48 - Venere in congiunzione eliaca inferiore
(el. = 28,7' dal centro del Sole; dist. Terra = 0,289
UA).
22:20 - La Luna (h = 32°; fase = 95%) passa 3,4° a
nordest Zuben Elgenubi (alfa2 Librae; m = +2,8).

GIUGNO

GUIDA OSSERVATIVA
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32

2 giugno 2020
12h - Venere (m = –4,0) in transito nel campo
del coronografo LASCO C2 fino al 4 giugno.
22:32 - La Luna al perigeo: minima distanza
dalla Terra (360 391 km; diam. = 33' 09").
 

4 giugno 2020
13:40 - Mercurio alla massima elongazione est (23,6°;
visibilità serale; dist. Terra = 0,824 UA; m = +0,4;
Gemelli).
 

1 giugno 2020
00h - Venere (m = –4,0) in transito nel
campo del coronografo LASCO C3 fino all’8
giugno.
01:50 - La Luna (h = 14°; fase = 71%) passa
5,5° a ovest di Porrima (gamma Virginis; m
= +3,5) e 3° a nordovest di Zaniah (eta
Virginis; m = +3,9).
12h - La cometa 2P/Encke (m = +6,0) in
transito nel campo del coronografo LASCO
C3 fino al 28 giugno.
23:45 - La Luna (h = 37°; fase = 80%) passa
2,4° a nord di theta Virginis (SAO 139189; m
= +4,3).

http://www.coelum.com/photo-coelum
https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
http://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c2
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5 giugno 2020
01:05 - La Luna (h = 27°; fase = 99%) passa 24’ a nord di Graffias (beta1
Scorpii; m = +2,6).
04:37 - La Luna alla librazione minima del periodo (4,2°).
07:48 - Venere (m = –3,5) passa a 38’ da tau Tauri (SAO 76721; m =+4,3).
La congiunzione è osservabile via internet, collegandosi al sito del
coronografo LASCO C3.
19:43 - Inizia l’Eclisse di Luna di penombra, inosservabile fino alle 20:45.

20:06 - Luna Piena.
20:30 - Venere al nodo discendente.
21:25 - Massimo dell’Eclisse di Luna di penombra (Saros n. 111,
Magnitudine = 0,594; AP = 191.6°; durata della fase di penombra = 203.1
minuti).
23:00 - La Luna (h = 18°; fase = 100%) passa 8,6° a est di Antares (alfa
Scorpii; m = +1,1) e 7° a sudovest di Sabik (eta Ophiuchi; m = +2,4).
23:06 - Fine dell’Eclisse di Luna di penombra (h = 18,8°; h Sole = –19.3°)

7 giugno 2020
03:30 - Marte (h = 17°; m = –0,2) passa 1,5° a nordest di 
psi1 Aquarii (SAO 146598; m = +4,2) e 1,7° a sudovest di
phi Aquarii (SAO 146585; m = +4,2).
 
 
 

8 giugno 2020
02:16 - La Luna alla massima declinazione sud 
(–24° 54’).
22:15 - La Luna alla massima librazione est
(6,9°; AP = 60°): favorita l'osservazione del
Mare Crisium.
 

IL MOSTRO DELLA MYSTIC MOUNTAIN. Nella nebulosa Carina, ci sono dei pilastri di polveri e gas
all’apparenza inanimati, le cui dimensioni si misurano in anni luce. Chiamata in modo informale Mystic
Mountain, sulla cima di questa formazione sembra essere seduto un enrome mostro, una sorta di drago
dal lungo collo e una piccola testa, nella quale si nasconde una stella che lo sta lentamente
distruggendo. La stella non è visibile perché offuscata dalle polveri interstellari, ma sta emettendo due
getti opposti di particelle a velocità di centinaia di chilometri al secondo che, scontrandosi
violentemente con i gas (per lo più di idrogeno pure) e le polveri danno vita a due strutture, che
sembrano quasi due corna, chiamate “oggetti di Herbig-Haro”. Osservando bene, strutture simili si
possono intravedere altrove nella nebulosa, che nell’arco di pochi milioni evaporerà, proprio a causa
dell’azione delle stelle che nasconde. Hubble, NASA, ESA; Processing & License: Judy Schmidt

6 giugno 2020
14:25 - La Luna al nodo discendente.
 

https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
https://eclipse.gsfc.nasa.gov/LEplot/LEplot2001/LE2020Jun05N.pdf
https://eclipse.gsfc.nasa.gov/LEplot/LEplot2001/LE2020Jun05N.pdf
https://eclipse.gsfc.nasa.gov/LEplot/LEplot2001/LE2020Jun05N.pdf
https://www.flickr.com/photos/geckzilla/49452041152/in/faves-53460575@N03/
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12

12 giugno 2020
02:47 - La Luna (h = 13°; fase = 62%) occulta
(immersione lembo illuminato) la stella tau1 Aquarii
(SAO 165298; m = +5,7) con AP = 106°. L’occultazione
termina alle 03:38 (h = 22°; AP = 210°).
03:10 - Il diametro apparente di Marte supera i 10
secondi d’arco (m = –0,2).
04:45 - La Luna (h = 26°; fase = 61%) occulta
(immersione lembo illuminato) la stella tau2 Aquarii
(SAO 165321; m = +4,0) con AP = 45°. L’occultazione
termina alle 05:36 (h = 33°; AP = 231°).
18:00 - L’Equazione del Tempo è nulla (il Sole Vero e il
Sole medio culminano contemporaneamente).
20:53 - Mercurio al nodo discendente.
22:28 - Venere (m = –4,1) passa a 4,2° da Aldebaran
(alfa Tauri; m = +0,9). La congiunzione è osservabile via
internet, collegandosi al sito del coronografo LASCO C3.
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10

11 giugno 2020
01:15 - La Luna (fase = 72%) sorge 2,9° a sud di 
Deneb Algedi (delta Capricorni; m = +2,9).
 

9 giugno 2020
00:00 - La Luna (fase = 88%) sorge 4,1° a sudest
di Giove (m = –2,6).
01:00 - L’asteroide (100) Hekate in opposizione
nell’Ofiuco (dist. Terra = 1,717 UA; m = +11,3;
el. = 172°).
04:20 - La Luna (h = 24°; fase = 87%) passa 3,3°
a sud di Saturno (m = +0,4).
 

10 giugno 2020
01:54 - L'asteroide (435) Ella (m = +13,7) occulta
la stella HIP 77369 (m = +10,4). Si prevede una
caduta di luminosità di 3,4 magnitudini per una
durata di 3,8 secondi. La linea teorica attraversa il
Centro Nord Italia (www.asteroidoccultation.
com).
03h - L’asteroide (163348) 2002 NN4 alla
massima luminosità (m = +14,2: dist. Terra =
0,045 UA pari a 17,5 DL; velocità relativa = 11,27
km/s; el. = 161°; Sagittario).
03:33 - La Luna (h = 24°; fase = 79%) occulta
(immersione lembo illuminato) la stella Chi
Capricorni (SAO 190050; m = +5,3) con AP = 77°.
L’occultazione termina alle 04:58 (h = 27°; AP =
258°).
 

https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=100&tdt=2459009.31596075&obs=46445033962755
http://www.asteroidoccultation.com/2020_06/0609_435_65146_Map.gif
http://www.asteroidoccultation.com/2020_06/0609_435_65146_Map.gif
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=163348&tdt=2459011.15911628&obs=46445033962755
https://eratostene.vialattea.net/gloss/equazionetempo.html
https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
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14 giugno 2020
20:28 - La Luna all'apogeo: massima
distanza dalla Terra (409 321 km;
diam. = 29' 11").

13 giugno 2020
00:10 - Venere (m = –4,1) passa a 1° da Ain 
(epsilon Tauri; m = +3,5). La congiunzione è
osservabile via internet, collegandosi al sito del
coronografo LASCO C3.
03:30 - Marte (h = 20°; m = –0,3) passa 1,6° a
sudovest di  Nettuno (m = +7,8).
04:30 - La Luna (h = 26°; fase = 52%) passa 3,3° a
sud di Marte (m = –0,3) e 5° a sud di Nettuno (m
= +7,8).
10:12 - Luna all'Ultimo Quarto.
21:27 - La Luna alla massima librazione nord (7,8°;
AP = 17°): favorita l'osservazione del Mare Frigoris.
 
 

IL MOSTRO DELLA MYSTIC MOUNTAIN. Nella nebulosa Carina, ci sono dei pilastri di polveri e gas
all’apparenza inanimati, le cui dimensioni si misurano in anni luce. Chiamata in modo informale Mystic
Mountain, sulla cima di questa formazione sembra essere seduto un enrome mostro, una sorta di drago
dal lungo collo e una piccola testa, nella quale si nasconde una stella che lo sta lentamente
distruggendo. La stella non è visibile perché offuscata dalle polveri interstellari, ma sta emettendo due
getti opposti di particelle a velocità di centinaia di chilometri al secondo che, scontrandosi
violentemente con i gas (per lo più di idrogeno pure) e le polveri danno vita a due strutture, che
sembrano quasi due corna, chiamate “oggetti di Herbig-Haro”. Osservando bene, strutture simili si
possono intravedere altrove nella nebulosa, che nell’arco di pochi milioni evaporerà, proprio a causa
dell’azione delle stelle che nasconde. Hubble, NASA, ESA; Processing & License: Judy Schmidt

https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
https://www.flickr.com/photos/geckzilla/49452041152/in/faves-53460575@N03/
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Osserva i fenomeni del mese e
carica le tue foto! 

Pubblica in PhotoCoelum i risultati delle tue
osservazioni! Le immagini più belle saranno
pubblicate sulla rivista!
 
1. Esegui il Log-In o Registrati su  www.coelum.com
2. Accedi alla sezione PhotoCoelum
3. Carica le tue immagini con i dettagli della ripresa.
 

19

19 giugno 2020
05:20 - Una sottilissima falce di Luna (h = 11°; fase = 5%) passa 2,1°
a nordovest di Venere (m = –4,5).
16:00 - Nettuno alla massima declinazione nord (-4°41’).
 

18 giugno 2020
03:20 - Mercurio stazionario in ascensione retta:
il moto da diretto diventa retrogrado. 
03:46 - Inizia la rotazione di Carrington n. 2232
21:52 - La cometa C/2019 U6 Lemmon al
perielio minima distanza dal Sole (0,914 UA;
dist. Terra = 0,866 UA; m = +8,7 (?); el. = 58°;
Idra).
 
 
 

20 maggio 2020
01:22 - La Luna alla librazione lunare minima
del periodo (4,9°).
12h - L’asteroide (4) Vesta (m = –4,0) in
transito nel campo del coronografo LASCO C3
fino al 20 luglio.
23:43 - Solstizio d’estate: nell’emisfero
boreale inizia l’estate astronomica.
 
 
 

18

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe204&g=coelum&p=tabellaeventi&r=http%3A%2F%2Fwww.coelum.com%2Fphoto-coelum
http://www.coelum.com/photo-coelum
https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
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22 giugno 2020
02:18 - L’asteroide (64) Angelina in opposizione nel
Sagittario (dist. Terra = 1,916 UA; m = +11,8; el. = 179°).
11:22 - La Luna alla massima librazione ovest (4,8°; AP =
252°).
13:24 - La Luna alla massima declinazione nord (+24°
44’).

23 giugno 2020
00:20 - Nettuno stazionario in ascensione retta: il
moto da diretto diventa retrogrado.
06:04 - Mercurio all’afelio: massima distanza dal
Sole (0,467 UA; dist. Terra = 0,578; m = +3,6; el. =
12°; Gemelli).
22:53 - L'asteroide (1177) Gonnessia (m = +14,4)
occulta la stella UCAC4 396-112154 (m = +11,9).
Si prevede una caduta di luminosità di 2,6
magnitudini per una durata di 6,6 secondi. La linea
teorica attraversa il Sud Italia, Sardegna e Sicilia
(www.asteroidoccultation.com).
 

24 giugno 2020
17:32 - Venere stazionario in ascensione retta: il
moto da retrogrado diventa diretto.
 
 
 
 
 
 

21 giugno 2020
05:46 - Inizia l’Eclisse Anulare di Sole, osservabile
dal Centro-sud Italia come parziale (0,1% - per gli
orari di altre località si veda la tabella a pagina
123).
07:18 - Inizia la fase di parzialità dell’Eclisse
Anulare di Sole.
07:32 - Luna Nuova.
07:32 - Massimo dell’Eclisse Anulare di Sole (Saros
n.137; Magnitudine = 2,3%; oscuramento =
0,43%).
11:00 - L’asteroide (110) Lydia in opposizione nel
Sagittario (dist. Terra = 1,625 UA; m = +11,3; el. =
175°).
11:33 - Termina l’Eclisse Anulare di Sole.
12:28 - La Luna al nodo ascendente.
 
 
 
 

IL MOSTRO DELLA MYSTIC MOUNTAIN. Nella nebulosa Carina, ci sono dei pilastri di polveri e gas
all’apparenza inanimati, le cui dimensioni si misurano in anni luce. Chiamata in modo informale Mystic
Mountain, sulla cima di questa formazione sembra essere seduto un enrome mostro, una sorta di drago
dal lungo collo e una piccola testa, nella quale si nasconde una stella che lo sta lentamente
distruggendo. La stella non è visibile perché offuscata dalle polveri interstellari, ma sta emettendo due
getti opposti di particelle a velocità di centinaia di chilometri al secondo che, scontrandosi
violentemente con i gas (per lo più di idrogeno pure) e le polveri danno vita a due strutture, che
sembrano quasi due corna, chiamate “oggetti di Herbig-Haro”. Osservando bene, strutture simili si
possono intravedere altrove nella nebulosa, che nell’arco di pochi milioni evaporerà, proprio a causa
dell’azione delle stelle che nasconde. Hubble, NASA, ESA; Processing & License: Judy Schmidt

https://eclipse.gsfc.nasa.gov/SEplot/SEplot2001/SE2020Jun21A.GIF
https://eclipse.gsfc.nasa.gov/SEplot/SEplot2001/SE2020Jun21A.GIF
https://eclipse.gsfc.nasa.gov/SEplot/SEplot2001/SE2020Jun21A.GIF
https://eclipse.gsfc.nasa.gov/SEplot/SEplot2001/SE2020Jun21A.GIF
https://eclipse.gsfc.nasa.gov/SEplot/SEplot2001/SE2020Jun21A.GIF
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=110&tdt=2459022.00465425&obs=46445033962755
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=64&tdt=2459022.50788895&obs=46445033962755
http://www.asteroidoccultation.com/2020_06/0623_1177_65270_Map.gif
http://www.asteroidoccultation.com/2020_06/0623_1177_65270_Map.gif
https://www.flickr.com/photos/geckzilla/49452041152/in/faves-53460575@N03/
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27 giugno 2020
00:18 - La Luna (h = 6°; fase = 34%) passa 2,2° a
sud di iota Leonis (SAO 99587; m = +3,9).
01:54 - L'asteroide (336) Lacadiera (m = +12,3)
occulta la stella TYC 5745-1897-1 (m = +9,7). Si
prevede una caduta di luminosità di 2,7
magnitudini per una durata di 12 secondi. La
linea teorica attraversa il Centro Nord Italia
(www.asteroidoccultation.com).
20:34 - La Luna alla massima librazione sud
(6,4°; AP = 198°): favorita l'osservazione del Polo
Sud.
 
 
 
 

 

25

26 giugno 2020
02:00 - Marte (h = 10°; m = –0,5) passa 12’ a est di 27 
Piscium (SAO 147008; m = +4,9).
12h - Mercurio (m = +5,0) in transito nel campo del
coronografo LASCO C3 fino al 5 luglio.
 
 
 
 
 
 

28 giugno 2020
02:00 - L’asteroide (7) Iris in opposizione nel
Sagittario (dist. Terra = 1,620 UA; m = +8,9; el. = 177°).
08:59 - Luna al Primo Quarto.
21:00 - L’asteroide (56) Melete in opposizione nello
Scudo(dist. Terra = 1,620 UA; m = +10,6; el. = 164°).
21:40 - La cometa C/2019 U6 Lemmon alla minima
distanza dalla Terra (0,827 UA; m = +8,8 (?); el. = 60°;
Sestante).
22:50 - La Luna (h = 30°; fase = 56%) passa 4,1° a est
di Porrima (gamma Virginis; m = +3,5), 2,2° a
nordovest di kappa Virginis (SAO 158427; m = +4,2) e
4,9° a nordovest di theta Virginis (SAO 139189; m
= +4,3).
 

25 giugno 2020
21:24 - La Luna (h = 24°; fase = 23%) passa 3,6° a
nord di Regolo (alfa Leonis; m = +1,4).
22:27 - La cometa 2P Encke al perielio: minima
distanza dal Sole (0,337 UA; dist. Terra = 1,191 UA;
m = +7,4 (?); el. = 15.0°; Gemelli)
 
 
 

IL MOSTRO DELLA MYSTIC MOUNTAIN. Nella nebulosa Carina, ci sono dei pilastri di polveri e gas
all’apparenza inanimati, le cui dimensioni si misurano in anni luce. Chiamata in modo informale Mystic
Mountain, sulla cima di questa formazione sembra essere seduto un enrome mostro, una sorta di drago
dal lungo collo e una piccola testa, nella quale si nasconde una stella che lo sta lentamente
distruggendo. La stella non è visibile perché offuscata dalle polveri interstellari, ma sta emettendo due
getti opposti di particelle a velocità di centinaia di chilometri al secondo che, scontrandosi
violentemente con i gas (per lo più di idrogeno pure) e le polveri danno vita a due strutture, che
sembrano quasi due corna, chiamate “oggetti di Herbig-Haro”. Osservando bene, strutture simili si
possono intravedere altrove nella nebulosa, che nell’arco di pochi milioni evaporerà, proprio a causa
dell’azione delle stelle che nasconde. Hubble, NASA, ESA; Processing & License: Judy Schmidt

https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
http://www.asteroidoccultation.com/2020_06/0627_336_67204_Map.gif
http://www.asteroidoccultation.com/2020_06/0627_336_67204_Map.gif
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=7&tdt=2459028.57564091&obs=46445033962755
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=56&tdt=2459029.49317913&obs=46445033962755
https://www.flickr.com/photos/geckzilla/49452041152/in/faves-53460575@N03/
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Note all’utilizzo del calendario degli eventi: nella tabella vengono fornite data e ora (in TMEC = Tempo
Medio dell’Europa Centrale) dei principali fenomeni celesti del mese, nonché le ricorrenze di avvenimenti
storici correlati all’astronomia e all’esplorazione spaziale. Dove non diversamente specificato, gli orari e i
dati degli eventi riportati sono da intendersi topocentrici, ovvero riferiti alla posizione geografica di un
osservatore posto a Long. 12° est; Lat. 42° nord; inoltre, le congiunzioni sono in riferimento altazimutale. Si
prenda nota del fatto che gli istanti relativi a fenomeni quali le occultazioni asteroidali e lunari, possono
variare di qualche minuto per un osservatore la cui posizione si discosti da quella indicata. Le distanze
angolari degli oggetti celesti sono da intendersi calcolate da centro a centro. Sono riportate le opposizioni
di tutti gli asteroidi la cui luminosità apparente risulti inferiore alla mag. +12; per dist. si intende la
distanza dalla Terra. Dove si riporta l’Angolo di Posizione AP di un oggetto rispetto ad un altro si deve
intendere contato a partire da nord, in senso antiorario.
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29 giugno 2020
01:09 - Giove (h = 24°; m = -2,7) passa 41’ a nord di
Plutone (m = +14,3)
03:45 - Mercurio alla minima distanza dalla Terra
(0,560 UA; m = +5,4; el. = 5°; Gemelli).
14:00 - La cometa 249P LINEAR al perielio: minima
distanza dal Sole (0,497 UA; dist. Terra = 0,621 UA;
m = +14,3 (?); el. = 22°; Auriga).
20:24 - La Luna al perigeo: minima distanza dalla
Terra (364 796 km; diam. = 32' 45").
22:25 - La Luna (h = 34°; fase = 67%) passa 7,3° a
nordest di Spica (alfa Virginis; m = +1,1).
 

29 30



MOSTRE E APPUNTAMENTI

Come ben saprete, se ci seguite assiduamente, questa sezione di Coelum Astronomia è, di mese in
mese, una ricca miniera di informazioni per conoscere le iniziative, gli appuntamenti e gli incontri
organizzati dalle associazioni astrofile o da astronomi professionisti per coltivare in compagnia la
passione per l'astronomia.
Anche durante gli scorsi mesi, caratterizzati dalle rigide misure di contenimento della diffusione del
coronavirus, abbiamo proposto appuntamenti online fruibili gratuitamente via internet.
Fortunatamente ora le cose sembrano andare meglio e le restrizioni si stanno via via riducendo. È il
momento della ripresa, ma è anche il momento della prudenza e della responsabilità. Molti gruppi
astrofili e associazioni continuano a proporre eventi e soluzioni online per coltivare la passione che
ci accomuna. Proponiamo in queste pagine una breve rassegna di appuntamenti e vi invitiamo come
sempre a seguirci sul nostro sito e sulla nostra pagina Facebook per ottenere, giorno dopo giorno, gli
aggiornamenti e le informazioni sulle nuove iniziative.

UAI - Unione Astrofili Italiani
Astronomia e inclusione.
Il 30 maggio va in onda in diretta “Stelle per tutti @ home”
In occasione della giornata nazionale della divulgazione inclusiva dell’astronomia, l’Unione Astrofili
Italiani (UAI) organizza – con la collaborazione dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti (UICI),
del suo Istituto per la Ricerca, la Riabilitazione e la Formazione (I.Ri.Fo.R) e degli AstrofiLIS – lo speciale
evento virtuale “Stelle per tutti @ home”. Un appassionante viaggio nel Sistema Solare a cavallo di un
fotone con la guida di esperti, per immergersi nell’affascinante mondo dell’astronomia.
L’appuntamento è sabato 30 maggio alle ore 20:45 sul canale YouTube dell’UAI
 
Pillole di Astronomia
Continua inoltre la rassegna "Pillole di Astronomia", il programma di incontri virtuali proposti dagli
astrofili. Inizio ore 21:00
 
Associazione Astronomica del Rubicone Per avere il link per partecipare alla conferenza su
piattaforma WebEx scrivere a info@astrofilirubicone.it oppure iscriversi alla mailing list
dell’Associazione dal sito dell’AAR. Il link dell’evento è disponibile anche sulla pagina facebook
dell’Associazione.
29.05:  “Ehi! C'è nessuno lassù?” Ricordo di I. Asimov. Serata in collaborazione con l'ARAR e il
Planetario di Ravenna. Per l'occasione l'astrofisico Oriano Spazzoli e il biologo Claudio Casali
cureranno, in ricordo di Isaac Asimov, una serata dedicata alla ricerca della vita e di civiltà
extraterrestri.
 
Associazione Tuscolana di Astronomia  Per partecipare all’evento compilare il modulo al link:
29.05: Costellazioni e miti
05.06: Sorella Luna, compagna di viaggio
12.06: Il cielo del mese da casa
Consulta il sito web www.uai.it per conoscere gli ultimi appuntamenti e rivedere quelli già andati in
onda.
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http://www.astrofilirubicone.it/contatti.html
http://lnx.ataonweb.it/wp/events/spegniamo-cielo-accendiamo-stelle/
http://www.uai.it/
https://www.youtube.com/channel/UCct5_mVdzc19gFYSrdN2fWw


SCIENZA CONTAGIOSA

Un programma di lezioni virtuali a cura dei membri del
Comitato Scientifico dell’associazione Frascati Scienza. Lezioni multidisciplinari e interattive (della
durata circa di 45/60 minuti) accessibili a studenti e studentesse di ogni ordine e grado che
spazieranno dalla fisica delle particelle, alla rivoluzione industriale 4.0 e momenti di
approfondimento dedicati al virus insieme ai partner dell’Istituto Superiore di Sanità e alla Dr.ssa
Caterina Rizzo, medico epidemiologo dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù.
Le lezioni restano sempre disponibili su:
La pagina Facebook www.facebook.com/pg/associazionefrascatiscienza e il canale Youtube
https://www.youtube.com/user/FrascatiScienza oltre a poter seguire le repliche su IG TV dal profilo
Instagram: https://www.instagram.com/frascatiscienza/
 

Gruppo Astronomico Tradatese

Conferenze in Diretta Streaming sul Sito del GAT, inizio ore 21:00. Le conferenze registrate saranno
poi disponibili sulla pagina youtube dell’associazione.
08.06: “Anno 2024, ritorno sulla Luna” di Piermario ARDIZIO
22.06: “Verso Marte alla ricerca della vita” di Cesare GUAITA.

http://www.gruppoastronomicotradatese.it/
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https://www.astronomiamo.it/Home
https://www.facebook.com/pg/associazionefrascatiscienza
https://www.youtube.com/user/FrascatiScienza
https://www.instagram.com/frascatiscienza/
http://www.gruppoastronomicotradatese.it/
https://www.youtube.com/channel/UC6YNoaPQtCJnkCH-LWb9WAw


MarSEC Marana Space Explorer Center
 
 
 
Astronomia dal balcone. Video tutorial di cosa osservare in queste sere dal balcone di casa.
Seguite la pagina per i prossimi appuntamenti. Tutti gli streaming sono disponibili nella sezione
video della pagina FB dell’associazione:  www.facebook.com/www.marsec.org/
www.marsec.org/
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https://accademiadellestelle.org/
https://www.facebook.com/www.marsec.org/
https://www.marsec.org/
http://galhassin.it/
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http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe221&g=maasi&p=nomistelle&r=http%3A%2F%2Fwww.maasi.eu
http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe245g=maasi&p=c3&r=http%3A%2F%2Fwww.maasi.eu


http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe223&g=maasi&p=c4&r=https%3A%2F%2Fwww.maasi.eu%2Fpage%2Fsecure-sensitive-data-and-processes-in-regulated-o
http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe245&g=maasi&p=c4&r=https%3A%2F%2Fwww.maasi.eu%2Fpage%2Fsecure-sensitive-data-and-processes-in-regulated-o

